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Importante votazione ieri in consiglio regionale 

l e associazioni dei comuni sono realtà 
* 

A favore del provvedimento legislativo hanno votato PCI, PSI, PSDI e DC - Astenuti repubblicani 
e demoimzionali - Un lavoro che si è protratto per oltre tre mesi - Perplessità rimangono sui crite­
ri proporzionali - Un principio di grande valore per la crescita delle autonomie - Una giunta precaria 

ANCONA — Se in Parlamen­
to. in occ-asione dell'ostru­
zionismo radicale, si è par­
lato più volte di « marato­
na », per la vicenda della 
legge delle associazioni in­
tercomunali, passata ieri in 
Consiglio regionale, è giusto 
parlale di «corsa di gian 
fondo». Il uiovvedimento (a 
favore h i lino votato PCI, 
P3I , PSDI e DC, a-tenu' i 
PRI e Democrazia Naziona­
le) ha impegnato 1 ccn!u;V'-
ii. ai vari livelli istnuzio:\'.ii 
di Commissione e Consiglio 
per oltre tre mesi. Un lavoro 
scandito anche da acces" po­
lemiche, ma che ha pò/tato 
oggi — almeno a deità di 
quanto è emerso in aula 
ad una buona legiìe, niii i ra­
sata da una .solida e con­
vinta maggioranza. 

Ieri, dopo la discussione av­
venuta IH scorsa set t imana. 
si è dovuto affrontale il pic­
chetto di emendamenti . Al­
cune ore di impegno - - con 
una sospensione abbastanza 
lunga — prima delle tradi­
zionali dichiarazioni di voto. 
Le Marche sono così la nona 
regione italiana a dotarci di 
tale impianto politico ammi­
nistrativo. 

Un disegno di non facile 
vaio, ma at torno a cui, alla 
fine, si è ritrovata una so­
stanziale unità su alcuni con­
cetti base. Con esso si isti­
tuiscono ventiquattro entità 
intercomunali tgli enti lo­
cali sono 246) che faranno 
da supporto al cammino del­
la riforma sanitaria, attra­
verso gli essenziali strumen­
ti dell'ULS. Un dato da non 
sottovalutare è che. cesi co­
me sono stati concepiti, tali 
ambiti territoria'i potranno 
rivestire un ruolo anche al 
di fuori desìi interessi stret-
t-imente sanitari , collegati 
pll'attuazione del'a le?ge di 
riforma 833. 

A nome del gruppo comu-
n s t a ha parlato Giacomo 
Mombsllo chs ha annunciato 
i! voto favorevole. « L° ra-
2'oni sono fondamentalmen­
te due — ha SDiegato —. con 

la legge si apre una fase 
nuova e tale provvedimento 
rappresenta, pur con alcune 
forme ancora "sperimenta­
li". un passo avanti nel pro­
cesso di trasformazione de­
mocratica del paese. 

« Rappresenta una forte 
vittoria autonomistica, alla 
quale si è giunti superando 
ostacoli e riserve non di na­
tura tecnica, ma squisita­
mente politica ». La sottoli­
neatura era rivolta ai demo­
cristiani che durante il tra­
vagliato iter legislativo, han­
no in molte occasion' (la 
più clamorosa, quella dei fa­
mosi criteri di proporzionali­
tà) . rasentato il sabotaggio, 
tentando di ridurre la por­
tata ed il peso del provvedi­
mento. 

« Siamo soddisfatti — ha 
aggiunto Mombello — che 
sia prevalsa alla fine la spin­
ta autonomistica e, senza 
peccare d'orgoglio, il contri­
buto comunista è s ta to de­
terminante ». 

Il capogruppo PCI non ha 
tralasciato l'aspetto istituzio­
nale. ricordando come prov­
vedimenti di questa portata 
diventino punti di riferimen­
to per l 'unità dello Stato, 
superando in una visione po­
sitiva, spinte localistiche e 
centrifughe che in molti ca­
si lacerano la società. 

Non meno di valore — a 
giudizio di Mombello — 
l'unità ed il confronto rag­
giunto fra tut te le forze po­
litiche che hanno permes­
so, in questa qualificante oc­
casione di ridare alla Regio­
ne quelle caratterist iche di 
ente di programmazione e 
di direzione. Sono inoltre an­
che cadute quelle remore e 
quei pretesti per non dare 
« pieno titolo le deleghe ai 
comuni. 

Un quadro tut to « rose e 
fiori »? Non proprio. Anche 
per i comunisti ci sono al­
cune psrplessità (ad esem­
pio sui criteri di pronorzio-
nal i tà ì . ma non si è rag­
giunto l'accordo sul punto 
più ar re t ra to o più basso, 

ma su un principio di gran­
de valore della crescita del­
le autonomie. I prossimi me­
si serviranno anche per ri­
flettere e per limare punti 
difficili, ma per dirla con 
le parole del capogruppo co­
munista « ci sono le condi­
zioni perché l'impegno uni­
tario serva per far cammi­
nare una riforma cosi deli­
cata ». 

Per gli altri gruppi hanno 

parlato Grifantini (DC), l'as­
sessore Capodoglio (PSI), 
Del Mastro (PSDI), tut t i a 
favore e Venarucci (PRI) 
che si è astenuto. 

Anche in occasione di una 
scadenza di così grande rilie­
vo la maggioranza di centro 
sinistra e la giunta laica che 
la esprime, hanno di nuovo 
dimostrato precarietà e con­
fusione. In fas3 di presenta­
zione di emendamenti due 

componenti dell' esecutivo 
hanno avanzato due distin­
te modifiche (poi bloccate 
dalla stessa DC che appog­
gia il governo) e, in fasa 
di votazione finale, l'asses­
sore repubblicano Venarucci, 
con il suo voto di astensione 
ha dato un ulteriore segno 
della validità delle scelte e 
dell'opposizione comunista a 
tale maggioranza. 

Nei saloni del Jolly Hotel 

Venerdì « via » alla 
conferenza regionale 

sull'informazione 
Numerose adesioni all'iniziativa — Un appun­
tamento non solo per gli addetti ai lavori 

ANCONA — Tutto è oron-
to per la prima conferen­
za regionale sull'informa­
zione organizzata dalia 
Presidenza del Consiglio e 
dalla Giunta regionale. 

Negli ampi ed accoglien­
ti saloni del Jolly Hotel 
si r iuniranno — venerdì e 
sabato — giornalisti, scrit­
tori. magistrati , dirigenti 
politici per partecipare al­
la tavola rotonda d i e ve­
drà protagonisti: il gior­
nalista Mauro Dutto. il 
presidente della l-edor.-vm 
un della StamDa Paolo Mu-
rialdi. il vice diiott-ne ridi­
la Terza Rete Dario Na­
toli, il vice presidente del 

Consislio di amnimistrazio-
ne della Rai TV Gi-rn Pie­
ro Orsello, il direttore ge­

nerale della SugarCo edi­
zioni Massimo Pinni e Ro-
ocrto Zaccaria membro 
del Consiglio di ammini­
strazione della Rai. 

T lavori proseguiranno 
poi con il dibattito gene 
••ale che sa ia introdotto da 
brevi relazioni di Franco 
Brinati, Mariano Guzzini e 
Sergio Strali 

Alla vigilia della confe­
renza che è stata prece-
miiu Uh importanti mo­
menti di confronto e di 
consultazione decine e de­
cime sono le adesioni di 
enti, associazioni, radio e 
TV vrivate. giornalisti ed 
amministratori . 

E' questo un appuntn 
mento che sottolinea anco­
ra una volta la sensibilità 

della Regione Marche sui 
temi dellinfonrmzione. 

Già nel 1978 a Senigal­
lia, si sviluppò un serio 

ed approfondito dibatti to iti 
occasione della conferenza 
regionale sui « Ruoli del 
«servizio pubblico Rai e del­
le emittenti private nel­
l'informazione nella socie­
tà marchigiana ». 

Oggi, con questa inizia­
t i / i il Consiglio e la Giun­
ta regionale allargano l'o-
rtzzonle a tut t i i mezzi 
con cui ' è possibile fare 
Informazione. 

Numerosissime già sono 
'e comunicazioni giunte al­
la segreteria del convegno 
e che affrontano 1 temi 
più vari: dalla professio­
nalità del giornalista ai 
mass media e terrorismo. 
da informazione e pro­
grammazione. al ruolo de­
gli uffici stampa. 

Un appuntamento impor­
tante quindi quello di ve­
nerdì e sabato, non solo 
per gli addetti ai lavori. 
ma per la società marchi­
giana nel suo complesso. 

In tribunale e in Comune ad Ascoli due vicende di malcostume 

forse di «sviste», storie di scandali 
La requisitoria del PM al processo per le tangenti d'oro - La dicussa convenzione per il centro commerciale di 
Monticelli - Le famiglie Calcagni e Galanti si sono costituite perle civile nel dibattimento per le concussioni 

. Si accampa 
con la famiglia 
a piazza Cavour 
perché non trova 

appartamenti 
da affittare 

ANCONA — L'insolito gesto 
del signor Eraldo Martedì. 
che raccolta una rete ma­
trimoniale, alrune conerte. 
si è accampato sotto i aor­
tici della centralissima Piaz­
za Cavour, con moglie e t re 
figli, ha riproposto con cla­
more il d ramma della rnsa. 
Sembra ormai una formu-
Ictta: problema della ca^n. 
disoccupazione, carovita, ecc. 
Poi rll 'improvviso passeggi 
per il centro cittadino e tro­
vi cinque persone su di un 
letto t ra un bar e una libre­
ria. La gente passa, osser­
va incuriosita e si al lontana. 

Di certo, senza entrare nel 
merito della scelta dell'ope­
raio del Cantiere navale 
che. spinto dalla disperazio­
ne ha deciso di portare per 
la s t rada la sua famiglia. 
la sua protesta testimonia 
della mancanza assoluta di 
appar tament i liberi da affit­
t a re nel capoluogo marchi­
giano. 

Sulla vicenda, anche a se­
guito di una serie di inesat­
tezze apparse sulla s tampa 
locale, è intervenuta la stes­
sa amministrazione corruna-
le. a t t raverso l 'assessorato 
ai lavori pubblici. Il comu­
ne — si dice — non possiede 
la bacchetta manica ed è 
purtroppo costretto nd af­
frontare 1* emergenza deri­
vante dalla mancanza di al­
loggi con sii scarsi mez7i a 
sua disposizione. 

In maniera ufficiale" l'ps-
sessorato ha r i rcs inn to l i 
« s to r i a» della fami<-i'a «in 
graduatoria per ottenere la 
r i s a popola-e. m i r~n "n 
punteselo ancora tv.- o> si-

ASCOLI PICENO — Due ap­
puntamenti di estrema im­
portanza oggi ad Ascoli: il 
primo in tribunale per il pro­
cesso delle concussioni (par­
e r à infatti il PM Mandrelli). 
l'altro nell'aula consiliare do­
ve si discuterà del tanto 
chiacchierato « centro com­
merciale » di Monticelli, del­
la convenzione cioè che po­
chi mesi fa il consiglio co­
munale. assenti i consiglieri 
del PCI e del PRI. approvò 
e del piano particolareggiato 
esecutivo su cui insiste il 
<t centro •>. 

Nei due appuntamenti ci 
sono evidenti elementi di con­
nessione. «. Sul centro com­
merciale — si dice in una 
nota dèi comitato comunale 
de — sono emersi aspetti del 
tutto nuovi, come la modifi­
cazione contenuta nel piano 
particolareggiato rispetto al­
le previsioni del piano rego­
latore generale ed ora l'omis­
sione del parere obbligatorio 
della commissione edilizia ». 

Ricordiamo che i proprie­
tari delle aree su cui ricade 
il centro commerciale, le fa-
niglie Calcagni e Galanti, si 
tono costituite parte civile nel 

| p-ocesso delle concussioni 
(bella convenzione relativa al 
centro hanno dovuto sborsare 
ben 75 milioni di lire a favo­
re di alcuni dei sette impu­
tati in stato di arresto — 
secondo l'accusa — Giacomi-
ni. Miozzi e Cuculli). 

Relativamente al centro 
commerciale si è scoperto pe­
rò qualcos'altro. Nel PPE ap­
provato dal consiglio comu­
nale. è stata apportata, ri­
spetto alle previsioni del 

j PRG. una modifica. Par te 
j della imponente costruzione. 
i a iella prevista a servizi pub-
j b'ici è stata destinata invece 
I « residenza privata. Si trat-
| ta di circa 150 mila metri 
j cubi (a tanto ammonta la 
| < svista > compiuta dall'uffi-
i ciò tecnico comunale nella no alla decisione rìi "r»-c-Te 

E n S n f V ^ e C ; % ! cesura della cartografia re-
suocero del Martedì. , 

« L'amnvn<strP/"one comu­
nale — si conclude la nota — 
rit iene dovemmo in proposi­
to rinno%-are l'appeVo lancia­
to a suo tonino ai pìccoli 
proprie*«ri di appar tament i 
l 'hsri p f n c h é li met tano a 
rl'snosi/'on'* di quanti come 
11 5'cm^r Eraldo Martedì (il 
o-.i"''' fra l 'altro sode di un 
rrddi to che non eli consen­
ta. a norma di legee. di ave­
re punteggi preferenziali) 
•ono purtroppo arrivati alla 
e.«asperazione ». 

, lativa al centro — e pensare 
| che si doveva limitare ad 
I una semplice ricopiatura di 

quanto era previsto nel 
PRG!) . 

Se si sia trattato di una 
svista o se sotto ci sia del 
marcio sarà compito della 
magistratura — che già ha 
avviato le indagini — stabi­
lirlo. 

Intanto, però, è bene che 
alcune cose vengano chiarite 
subito, per evitare e respin­

gere « i tentativi — si dice 
nella nota comunista — ogni 
tanto riaffioranti in vari am­
bienti. di fare di ogni erba 
un fascio, mettendo sullo stes­
so piano singoli uomini e 
gruppi politici che invece han­
no avuto ruoli e comporta­
menti diversi nel governo del­
la città: tutto questo infatti 
non giova ad un esame cri­
tico e costruttivo sui motivi 
che hanno potuto determina­
re le vicende oggetto del pro­
cessone ». 

La posizione del gruppo 
consiliare del PCI è stata 
sempre chiara e lineare. « in 
coerenza con quella assunta 
e sostenuta in precedenza sul 
problema del Centro come su 
altre questioni urbanistiche: 
e ciò sia oliando ha preteso 
che il P P E fosse l'esatta tra 
sposizione del PRG (e tale 
apparve al consiglio comuna­
le la tavola del "particola­
reggiato" rispetto a quella 
del "piano generale"), sia 
quando esso richiese con for­
za e con una appesita pro­
posta di deliberazione, la re­
voca immediata de.la con­
venzione. approvata in assen­
za del gruppo consiliare co­
munista ». 

« Le responsabilità di quan­
to accaduto — continua il 
documento del PCI ascolano 
— sono pertanto ben indivi­

duate ed investono in un pe­
sante giudizio negativo la DC 
e il suo sistema di potere. 
pervicace nella arroganza al­
meno quanto nella inettitu­
dine e nella inefficienza ». 

Vedasi l'esempio dell'ordi­
ne del giorno odierno del con­
siglio comunale. Con una pic­
cola furbizia, in uno sciocco 
tentativo di recuperare il 
tempo perso, quando per ot­
to mesi la stessa richiesta 
avevano fatto i comunisti, il 
sindaco De Sanctis e i suoi 
amici democristiani di giunta 
hanno predisposto un'ordine 
del giorno nel quale, alla pro­
posta comunista di revoca 
della delibera relativa al cen­
tro commerciale, fanno pre­
cedere una loro proposta, non 
meglio precisata nei termini. 

A questo punto, comunque. 
sono prioritari la revoca e 
l'annullamento della delibera 
relativa al P P E (in variante 
al PRGj» su cui insiste il 
centro. Infatti la altrettanto 
contestata delibera sulla con­
venzione non è che una con­
seguenza. che la delibera del 
PPE si è trascinata con se. 

Nella sua arringa al pro­
cesso delle concussioni il PM 
Mandrelli sicuramente farà 
qualche accenno anche su 
questi fatti nuovi emersi nel­
la tanto tormentata storia del 

centro commerciale di Mon­
ticelli. Perchè, anche se la 
« svista » è oggetto di una 
indagine a parte, riteniamo 
non sia del tutto azzardato 
ipotizzare collegamenti con la 
concussione Calcagni-Galanti. 
Intanto i legali dei proprie­
tari dell'area su cui ricade il 
Centro hanno già scritto al 
Comune ricordando che esi­
ste l'approvazione del consi­
glio comunale e del comitato 
urbanistico regionale. 

L'approvazione, inoltre, com­
prende anche la convenzione 
che deve essere solo firmata 
dalle parti. In parole più sem­
plici. i proprietari dell'area 
rivendicano degl i . interessi 
precostituiti che. salvo uno 
solo, sul piano amministra­
tivo. non potrebbero essere 
più annullati. 

Franco De Felice 

Lutto 
Nella ricorrenza del 36. an­

niversario della morte eroi­
ca dei primi t re partigiani 
della Valle del Misa i Mug­
gini. Bruti e Galassi i , fuci-

Con la ventilata cessione alla Nardi di Perugia 

La Fiat-trattori di Jesi 
verso lo smantellamento? 
La comunicazione della direzione aziendale al consiglio di fabbrica - Evasi gli 
impegni presi nel '77 - Un documento del comitato di zona del partito comunista 

JESI (Ancona) — Un nuovo pericolo sembra minacciare, dopo mesi e mesi di lotte per la salvaguardia del posto di lavoro, 
lo stabilimento della FIAT-Trattori, di Jesi, più noto come ex « Gherardi ». La direzione aziendale ha infatti comunicato al 
consiglio dì fabbrica che la FIAT sta trattando (sembra si sia già a buon punto) il passaggio « armi e bagagli » dell'intero 
settore macchine agricole alla Nardi di Perugia, la più grossa a/.ienda nazionale in questo comparto. Se la novizia trovasse 
concretizzazione in un breve lasso di tempo, sarebbe un colpo molto duro per la intera realtà economica e occupazionale 
della Vallesina: \endere infatti attrezzature, brevetti e mai cliio di fabbrica, signilicherebbe, nella pratica, smantellare il 
nucleo produttivo portante 

w dell'intera azienda, na ta pro­
prio come produttrice di at­
trezzi agricoli. 

Da par te sua il sindacato 
non è res ta to a guardare 
esprimendo subito dopo la 
comunicazione aziendale (si 
badi bene, ancora esclusiva­
mente sul piano verbale) un 
giudizio ne t tamente negativo 
sull ' intera vicenda; sia per 
questioni di metodo, in quan­
to la deoisione di condurre 
simili t ra t ta t ive è s ta ta as­
sunta senza nemmeno l'om­
bra di una consultazione fra 
i lavoratori, sia per una valu­
tazione oggettiva coi fatti. 

In questo modo infatti l'a­
zienda evade completamente 
gli impegni presi nel '77, al­
l 'atto della rilevazione della 
fabbrica dalla GEPI (la fi­
nanziaria pubblica che si oc­
cupa dei salvataggi delle a-
ziende in grave crisi struttu­
rale), che prevedevano preci­
si obblighi di iniziativa a fa­
vore di una radicale e positi­
va ristrutturazione dell'intero 
settore macchine agricole. Ti­
na posizione comune a quella 
espressa dai rappresentant i 
dei lavoratori è s ta ta presa 
anche dai comunisti, t ramite 
un c'ocumento diffuso dal 
comitato di zona della Valle-
Sina e dalla cellula comunista 
della Fiat-Trattori . 

«Il PCI — dice il testo re­
so noto — giudica in maniera 
es t remamente grave la 'deci­
sione della FIAT-Trattori che, 
se si realizzerà toglierà alla 
Vallesina una qualificata e 
importante produzione, legata 
alla at t ivi tà economica della 
zona. La volontà dell'azienda 
— si legge ancora — è dia­
metra lmente opposta all'o­
r ientamento unanime espres­
so dal consiglio comunale di 
Jesi il 21 dicembre scorso: 
invece della riqualificazione e 
del rilancio della attrezzistica 
agricola, che in quella sec'i? 
veniva richiesta, si vuole 
scegliere la s trada della liqui­
dazione dell 'intero compar­
to ». 

E' ancora il s indacato a 
porre il dito sulla piaga: 
questa industria — dicono al 
consiglio di fabbrica — ha a-
vuto finora una sua completa 
autonomia produttiva, dal 
progettista all 'ultimo degli o-
perai ; ognuno, per unanime 
riconoscimento, con capacità 
e qualificazione professicoale 
molto elevate. Se si smantel­
lasse il settore macchine a-
grìcole, la fabbrica si ridur­
rebbe alla sola componenti­
stica con la riduzione del 
ruolo dei lavoratori nel pro­
cesso produttivo a pura mec­
canicità. Noi non permette­
remo però che si butti un 
tale patrimonio di professio­
nali tà ». 

Non si può dimenticare che 
la ex «GherarcV » ha svolto 
da sempre un ruolo impor­
tan te . t ra inante , nella econo­
mia della valle: un punto di 
riferimento anche per la par­
ticolarità della sua produzio­
ne : la Vallesina infatti è an­
cora una zona della provincia 
la cui economica è profon­
damente legata alla terra e 
alla sua lavorazione (pur in 
presenza di una miriade di 
piccole e medie aziende arti­
giano-industriali). 

Una sottolineatura questa 
che sale unanime dai sinda­
calisti. dai parti t i democrati­
ci, dallo stesso consiglio co­
munale che, come si è detto, 
ne ha cVscusso proprio lo 
scorso mese (sebbene anche 
esso all'oscuro delie t rat tat i ­
ve t ra FIAT e Nardi) . 

L'indicazione politica è 
dunque chiara per tu t t i : « I l 
PCI — dice infine la no ta 
diffusa ieri — rivolge un ap­
pello alle forze politiche de­
mocratiche. a i sindacati, alla 
Regione Marche e agli enti 
locali, affinchè siano fatti 
tut t i i passi necessari nei 
confronti della FIAT e della 
Nardi per mantenere nella 

Si svolgerà domenica 17 febbraio 

Il vescovo al sindaco di Pesaro: 
«Alla marcia della pace per 

far affermare i valori di libertà» 
L'adesione della Comunità diocesana nella lettera di monsignor Gae­
tano Michetti — L'impegno del mondo dello sport e della cultura 

PESARO — Nuova, significativa adesione al­
la marcia della pace promossa dal Comune 
di Pesaro d'intesa con le forze politiche de­
mocratiche per domenica 17 febbraio. 

Il vescovo della città, monsignor Gaetano 
Michetti. in una lettera indirizzata al sindaco 
di Pesaro esprime « l'adesione della Comuni­
tà diocesana alla manifestazione in difesa 
della pace, della distensione, della ripresa del 
dialogo, della comprensione tra i popoli ». 

« La Comunità diocesana — prosegue il 
messaggio di monsignor Michetti — ascolta 
di continuo il Vangelo che è messaggio di 
pace: ha celebrato il primo dell'anno la tre­
dicesima giornata della pace, illuminata dal 
costante e denso magistero dei Sommi Pon­
tefici; si sente partecipe dello sforzo che la 
Chiesa esprime in tutto il mondo in favore 
della pace. 

Pertanto — conclude il vescovo di Pesaro — 
è sincera e convinta la nostra adesione che 
riafferma con Giovanni Paolo II " la verità 
è fondamento della pace " ; e vuole apportare 
il proprio contributo alla pace maturando i 

valori di libertà, di giustizia, di compren­
sione, di dialogo, di collaborazione ». 

In precedenza aveva aderito alle iniziative 
per la pace anche la CGIL che attraverso 
una lettera del segretario provinciale Mas­
simo Falcioni ha assunto « l'impegno pieno 
per una larga partecipazione popolare a que­
ste iniziative, chiamando i lavoratori tutti ad 
aderire e a partecipare al programma di 
manifestazioni in favore della distensione e 
della pace organizzate dal Comune di Pesaro ». 

Adesioni sono giunte anche dal mondo spor­
tivo, del tempo libero e della cultura. Tra 
queste hanno confermato l'impegno per il 
successo dell'iniziativa ARCI, ACLI, AICS. 
ENDAS e gli enti di promozione sportiva 
UISP. ACSI. CSI. Libertas, ENDAS-sport. 

Queste organizzazioni invitano tutti gli as­
sociati e tutti i cittadini a partecipare alla 
« camminata per la pace » di domenica 17 feb­
braio che deve rappresentare un primo signi­
ficativo atto per contribuire a realizzare un 
clima di distensione e di pace. 

Si ha anche notizia della adesione alla ma­
nifestazione di Pesaro della UIL provinciale. 

Provocatorio atteggiamento degli armatori 

Ormai il blocco della pesca 
è diventato una «serrata» 

lati a Ostra il 6 febbraio del i vallesina questa produzione. 
1944 dai nazisti, il compa­
gno Alberto Galeazzi in ri­
cordo, sottoscrive 50 mila li­
re per l'Unità. 

cosi come i lavoratori hanno 
affermato c o i le loro lotte». 

m. b. 

FANO — «Grave atto degli 
armatori di Fano: continua il 
blocco padronale dell'attività 
di pesca ». Questa la denun­
cia della CGIL (zona di Fa­
no) che puntualizza in un vo­
lantino la situazione della 
marineria fanese. 

Il blocco del porto di Fano 
— sostiene la CGIL — come 
di altri porti del paese, at­
tuato già da molte settimane, 
è stato deciso ed operato 
dagli armatori contro il pa­
rere del sindacato e dei di­
pendenti. « Si è trat tato — 
seguita la nota — di una lot­
ta sbagliata (per la diminu­
zione del prezzo del carbu­
rante) che non ha mai visto 
i pescatori di Fano in prima 
fila, e che ha comoortato 

costi grandi per tutta la ma­
rineria locale, per i consuma­
tori e per la popolazione ». 

La CGIL afferma che già 
da alcune settimane si sono 
avviate le trattative per arri­
vare ad un accordo integrati­
vo in quanto il contratto di 
lavoro dei pescatori è scadu­
to il 31 gennaio 1980. 

In questo quadro di diffi­
coltà. ma di corretta trattati­
va — aggiunge la CGIL — e 
in attesa della soluzione po­
sitiva della vertenza, i pesca­
tori d'accordo con il sindaca-. 
to si sono presentati rego­
larmente a bordo per la par­
tenza. ma si sono trovati di 
fronte .alla decisione degli 
armatori di non prendere il 
largo e di operare quindi u-

na vera e propria serrata. 
« Questo atto è tanto più 

grave — afferma la CGIL — 
in quanto il contratto nazio­
nale è già in vigore e per il 
fatto che sull'integrativo lo­
cale le posizioni nostre e 
quelle degli armatori sem­
brano non eccessivamente 
distanti ». 

La CGIL della zona di Fa­
no. riservandosi di prendere 
in merito tutte le misure ne­
cessarie per sbloccare la si­
tuazione. denuncia all'opinio­
ne pubblica l'atteggiamento 
« provocatorio e irresponsabi­
le» degli armatori fanesi che 
hanno compiuto e un grave 
atto contro i pescatori di­
pendenti. contro tutta la ma­
rineria e la popolazione ». 

Concluso a Pesaro il convegno di studi su Terenzio Mamiani 

Il percorso di un intellettuale nel Risorgimento 
Due giornate proficue che segnano 

l'inizio di una ricerca su quelle 
« piccole realtà » che contribuirono 

alla storia dell'Italia unita 
PESARO — Un pubblico nu­
meroso. tra cui molti studen­
ti. e studiosi di varia tenden­
za si sono ritrovati al con­
vegno su Terenzio Mamiani. 
organizzato dal comune e 
dall'Università di Urbino nel 
180. anniversario dalla nascita 
di questo pesarese che fu fi­
losofo, poeta, letterato, pa­
triota e ministro della pub­
blica istruzione nel primo 
ministero Cavour dell'Italia 
unita. 

Due giornate molto proficue 
già per la collaborazione tra 
ente locale e l'Università, poi 
per l'avvio di una indagine 
critica che non tanto vuol ri­
dare a forza un posto negli 

scaffali, quanto definire me- j parlando il primo della filo-
glio una personalità di rilievo j sofia e il secondo del rappor-
nella politica e nel panorama 
intellettuale del Risorgimen­
to. 

Ci sembra inoltre che il 
convegno possa essere l'inizio 
di uno studio sul ruolo del­
l'intellettuale e di parte della 
borghesia illuminata della 
provincia di Pesaro e Urbino 
in un periodo in cui questi 
due < soggetti sociali » sono 
stati i protagonisti della sto­
ria d'Italia. 

Senza voler dare a tutti i 
costi al conte pesarese una 
patente di progressismo — 
hanno sottolineato Pasquale 
Salvucci e Raffaele Molinelli, 

to di Mamiani con il Risor­
gimento — tuttavia Mamiani 
è dentro le \ icende del seco­
lo con una ideologia impron­
tata di liberalismo e spiritua­
lismo insieme ed anche con 
la partecipazione diretta a d i 
eventi. 

Con la storia Mamiani In­
trattiene infatti un rapporto 
sempre vivo grazie alla sua 
coscienza civile, che non e 
quella che oggi chiameremmo 
coscente responsabilità del­
l'intellettuale, ma è semmai 
« religione civile » in sintonia 
con il progresso dell'Italia. 

Su questo argomento ha par- | nel 1847. Assiste qualche an-
lato Enrico Garulli. i no dopo alle traversie della 

Partendo da Pesaro (del 
rapporto con la città ha rela­
zionato Antonio Brancati) 
dove si respirava, nei primi 
decenni del secolo scorso, u-
n'aria abbastanza liberale. 
Mamiani approda a Roma. 
Torna nella città rivierasca 
nel 1831. dopo il soggiorno a 
Torino e a Firenze, al for­
marsi del governo provviso­
rio delle città insorte contro 
il papato, governo nel quale 
ricopre la carica di ministro 
degli interni. 

Gli eventi precipitano: 
Mamiani è condannato all'esi­
lio per 15 anni, da cui torna 

Repubblica romana che. lui 
federalista convinto, giudica 
un erro~e politico, pur rico 
nascendolo come un episodio 
di lotta per la liberazione 
dell'Italia. Qualche anno di 
silenzio poi ministro nel 
1960-'6l. Quindi l'insegnamen­
to fino alla morte avvenuta 
nel 1885. 

Una vita abbastanza e co­
mune » per i letterati del 
tempo. Anche lo studio dei 
classici e poi la produzione 
poetica del Mamiani sono i-
spirati dall 'amor di patria e 
dalla ricerca del patrimonio 
culturale italiano. 

Due costanti diffuse nella 
prima metà dell'80: basti 
pensare a Leopardi e a Man­
zoni. 

Come ministro della pub­
blica istruzione il pesarese è 
stretto dalle necessità di es­
sere. pur nel suo idealismo. 
abbastanza attento ai dati di 
una Italia unita, ma contrad­
dittoria nella realtà sociale. 
Attento alle nuove esigenze 
(ed ecco per la prima volta 
la chiamata rominale dei . 
professori nei licei e nelle u-
niversità). ma anche turbato 
dal « nuovo ». Ricordava Ma­
rino Raicic, nel suo interven­
to sul rapporto tra Mamiani 
e l'istruzione pubblica in Ita­

lia. che il ministro si occupò 
di persona dei programmi di 
filosofia, timoroso che positi­
vismo e hegelismo potessero 
soppiantare il platonismo al­
lora dominante nelle scuole 
italiane. 

Concluso dal ministro Vali-
tutti il convegno di Pesaro è 
stato anche un contributo al­
la storia della città e un 
momento di scavo nel micro­
cosmo delle € pìccole » realtà 
che hanno formato, ognuna 
con la loro propria identità. 
il macrocosmo delle icende 
risogimentali e post-unitarie. 

Maria Lenti 
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